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REGOLAMENTO ASSEMBLEARE 
 

  



Art. 1 

Ambito di applicazione 

 

1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento dell’Assemblea ordinaria e straordinaria della 

Banca Monte dei Paschi di Siena Spa  (di seguito “Società”). 

 

Art. 2 

Intervento, partecipazione e assistenza in Assemblea 

 

1. Possono intervenire in Assemblea i soggetti aventi diritto di voto che dimostrino la loro 

legittimazione secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

2. Possono essere presenti in Assemblea, su invito del Presidente, dirigenti o dipendenti della Società 

o delle società del Gruppo Monte Paschi o di società controllate dalla Banca o rappresentanti della 

società di revisione e altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile dal Presidente in relazione agli 

argomenti da trattare ed al regolare svolgimento dell’Assemblea, nonché i rappresentanti delle 

organizzazioni sindacali aziendali. I suddetti non avranno diritto di intervento, salvo quanto indicato 

al successivo articolo 4.4. 

3. Possono altresì assistere all’Assemblea, su consenso del Presidente, senza diritto di intervento e 

quali semplici osservatori, esperti, analisti finanziari e giornalisti accreditati che abbiano inoltrato 

richiesta in tal senso alla Società. Essi dovranno prendere posto in un apposito spazio loro riservato. 

4. Tutti i soggetti di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, saranno preventivamente identificati e 

muniti di apposito tesserino di riconoscimento.  

5. Il Presidente  prima della trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, dà notizia all’Assemblea 

della partecipazione e dell’assistenza alla riunione dei soggetti indicati nei commi 2 e 3 del presente 

articolo. Il loro elenco nominativo è messo a disposizione degli astanti e viene allegato al verbale di 

Assemblea. 

  



Art. 3 

Verifica della legittimazione all’intervento in Assemblea e 

accesso ai locali della riunione 

 

1. Le operazioni di verifica della legittimazione all’intervento in Assemblea hanno inizio  nel luogo di 

svolgimento della riunione nei termini stabiliti nell’avviso di convocazione ed almeno un’ora prima di 

quella fissata per l’inizio dell’Assemblea Il Presidente dell’Assemblea si avvale, all’uopo, di appositi 

incaricati muniti di contrassegno di riconoscimento. Coloro che hanno diritto di intervenire in 

Assemblea devono esibire agli incaricati all’ingresso dei locali in cui si svolge la riunione, un 

documento di identificazione in corso di validità. Gli incaricati rilasciano agli aventi diritto al voto 

idonei strumenti, anche elettronici, da utilizzare in modo strettamente personale per segnalare 

l’ingresso e l’uscita dall’area Assembleare  e per le operazioni di voto e che devono essere da essi 

custoditi fino a che non abbiano assolto a quanto sopra, avvalendosi se del caso dell’assistenza del 

personale di servizio, ed alla restituzione da avvenire al momento dell’allontanamento dal luogo ove 

si tiene l’Assemblea. 

2. Al fine di agevolare la verifica della loro legittimazione all’intervento in Assemblea, gli aventi diritto al 

voto o i relativi delegati, possono far pervenire la documentazione comprovante tale legittimazione 

alla Società, secondo la normativa vigente e con le modalità e nei termini contenuti nell’avviso di 

convocazione. 

3. Al fine di agevolare la verifica dei poteri rappresentativi loro spettanti, coloro che intervengono in 

Assemblea in rappresentanza legale o volontaria di soggetti aventi diritto al voto possono far 

pervenire la documentazione comprovante tali poteri alla Società, secondo la normativa vigente con 

le modalità e nei termini contenuti nell’avviso di convocazione 

4. I promotori che abbiano sollecitato il rilascio di deleghe di voto e i rappresentanti delle associazioni 

che abbiano raccolto le deleghe degli associati devono trasmettere alla società la documentazione 

che legittima l’intervento del delegato o del rappresentante in anticipo rispetto all’ora della 

convocazione ed in tempo utile per la verifica della legittimazione, in funzione del numero delle 

deleghe raccolte e con le modalità indicate nell’avviso di convocazione. 

5. Salva autorizzazione del Presidente    dell’Assemblea, nei locali in cui si svolge la riunione è vietato 

l’utilizzo di apparecchi fotografici o video e similari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi 

genere e apparecchi di telefonia mobile. Il Presidente, qualora autorizzi l’uso di dette 

apparecchiature, ne determina condizioni e limiti. 

6. Salvo diversa indicazione del Presidente , i lavori dell’Assemblea sono oggetto di riprese audio e/o 

video soltanto per la proiezione in locali collegati con impianto a circuito chiuso, anche per fornire 

supporto alla predisposizione delle risposte in Assemblea; le relative registrazioni sono utilizzate dal 

Notaio ovvero dal Segretario per la redazione del verbale Assembleare. 

7. E’ vietato introdurre nella sala dell’Assemblea oggetti pericolosi e armi di qualsiasi tipo, anche 

improprie. 

8. L’adunanza Assembleare può tenersi anche in più sale che nel loro insieme costituiscono l’area 

Assembleare purché siano attivati sistemi audiovisivi idonei e ciascuno degli intervenuti possa seguire 

la discussione e intervenire nella trattazione degli argomenti in discussione.  

 



Art. 4 

Costituzione dell’Assemblea e apertura dei lavori 

 

1. All’ora fissata nell’avviso di convocazione assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente   del 

Consiglio di Amministrazione, in caso di sua assenza o impedimento, colui che lo sostituisce a norma 

di Statuto. 

2. Oltre alle prerogative ad esso riconosciute dalla legge e dallo Statuto,  compete al Presidente 

dell’Assemblea di assicurare il corretto svolgimento dei lavori Assembleari in ogni loro fase, 

mantenendo l’ordine e garantendo l’esercizio dei diritti  nonché il rispetto dei doveri di ciascuno. Egli 

interviene al fine di reprimere ogni abuso, assumendo i provvedimenti e le misure che ritiene più 

idonei a seconda delle circostanze.  

3. Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segretario designato su sua proposta dagli intervenuti, 

incaricato di redigere il verbale da cui dovranno constare le deliberazioni dell’Assemblea. L’assistenza 

del segretario non è necessaria quando il verbale dell’Assemblea è redatto da un Notaio richiesto dal 

Presidente.  Il segretario e il Notaio possono farsi assistere da persone di propria fiducia e avvalersi di 

apparecchi di registrazione solo per loro personale ausilio unicamente ai fini della predisposizione del 

verbale.  

4. Il Presidente può farsi assistere dai soggetti autorizzati a partecipare all’Assemblea, incaricandoli 

altresì di illustrare gli argomenti all’ordine del giorno e di rispondere alle domande poste in relazione 

a specifici argomenti e di  effettuare comunicazioni. 

5. Il Presidente  può farsi assistere anche da esperti esterni appositamente invitati. 

6. Il Presidente, anche su segnalazione del degli incaricati di cui all’art. 3 comma 1 e/o del 

segretario/Notaio, risolve le eventuali contestazioni relative alla legittimazione all’intervento e dà le 

relative indicazioni ai suddetti incaricati. 

7. Il Presidente comunica il numero degli aventi diritto al voto in proprio o per delega presenti indicando 

altresì la quota di capitale rappresentata dai predetti soggetti. Il Presidente, accertato che 

l’Assemblea è regolarmente costituita, dichiara aperti i lavori Assembleari. 

8. Qualora non siano raggiunte le presenze necessarie per la costituzione della stessa, il Presidente   ne 

dà comunicazione e rimette la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno alla successiva 

convocazione. 

 

Art. 5 

Ordine del giorno 

 

1. Il Presidente  e, su suo invito, coloro che lo assistono ai sensi dell’art. 4, comma 4, del presente  

Regolamento, illustrano gli argomenti all’ordine del giorno e le proposte sottoposte all’approvazione 

dell’Assemblea. Nel porre in discussione detti argomenti e proposte, il Presidente, sempre che 

l’Assemblea non si opponga, potrà seguire un ordine diverso da quello risultante dall’avviso di 

convocazione e potrà disporre che tutti o alcuni degli argomenti posti all’ordine del giorno siano 

discussi in un’unica soluzione ove gli stessi presentino elementi di oggettivo collegamento. 

2. Salvo che il  Presidente lo ritenga opportuno o venga presentata specifica richiesta approvata 

dall’Assemblea secondo le maggioranze richieste dalla legge o dallo Statuto per le sue deliberazioni, il 

Presidente potrà astenersi dalla lettura delle relazioni  del Consiglio di Amministrazione predisposte 

ai sensi dell’art. 125 – ter del TUF ed art. 72 del Regolamento Consob inerenti il/i punto/i all’ordine 

del giorno previamente messe a disposizione degli interessati nei termini e con le modalità previste 

dalle normative vigenti. 

 

  



Art. 6 

Svolgimento dei lavori  

 

1. Il Presidente dell’Assemblea regola lo svolgimento della discussione dando la parola agli 

Amministratori, ai Sindaci e ai soggetti aventi diritto al voto  che l’abbiano richiesta. 

2. Ogni avente diritto al voto presente ha diritto di prendere la parola una sola volta su ciascun 

argomento posto all’ordine del giorno chiedendo informazioni e/o facendo osservazioni  – fermo 

restando quanto previsto al successivo comma n.8 - fino a quando il Presidente   non ha dichiarato 

chiusa la discussione  oggetto della stesso. 

3. Il Presidente ha pieni poteri per dirigere e regolare la discussione ed esercita tale prerogative avendo 

riguardo all’interesse a garantire la correntezza del voto Assembleare, assicurando  - ove ne ricorra la 

necessità – che la durata dei lavori Assembleari non pregiudichi la possibilità  di partecipare e di 

esprimere il voto, nonché impedendo che sia turbato il regolare svolgimento dell’Assemblea. Il 

Presidente   stabilisce le modalità per formulare la richiesta di intervento, la durata massima e 

l’ordine degli interventi.  

4. Gli aventi diritto al voto  possono avere la parola solo dopo l’apertura della discussione e su chiamata 

del Presidente. Gli interventi devono essere esclusivamente pertinenti alle materie trattate e devono 

essere contenuti nei limiti di tempo fissati dal Presidente; ove l’intervenuto non si attenga, il 

Presidente   lo invita a concludere entro un breve tempo anche avvalendosi di specifici segnalatori 

visivi e/o acustici, trascorso il quale  può togliere la parola. 

5. Al fine di garantire un corretto svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte degli intervenuti, 

il Presidente   può disporre l’allontanamento fino al termine della discussione di chiunque impedisca 

di far parlare a chi ne ha diritto o crei situazioni che ostacolino il regolare svolgimento dell’Assemblea 

ovvero chiunque effettui riprese audio e/o video non autorizzate dopo essere stato preventivamente 

richiamato.   

6. Il Presidente può togliere la parola in tutti i casi in cui l’intervenuto pronunci frasi o assuma 

comportamenti sconvenienti o ingiuriosi, in caso di minaccia o di incitamento alla violenza e al 

disordine.  

7. Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono ai sensi dell’art. 4, comma 4, del presente 

Regolamento, rispondono agli oratori al termine di tutti gli interventi sugli argomenti posti in 

discussione, ovvero dopo ciascun intervento. 

8. Coloro che hanno chiesto la parola hanno facoltà di breve replica per una durata stabilita di volta in 

volta dal Presidente.  

9. Esauriti gli interventi, le risposte e le eventuali repliche, il Presidente  dichiara chiusa la discussione. 

 

Art. 7 

Sospensione dei lavori  

 

1. Nel corso della riunione il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità, può sospendere i lavori motivando 

la decisione e indicando la  durata della sospensione. 

 

 

  



Art. 8 

Operazioni preliminari 

 

1. Prima di dare inizio alle operazioni di voto, il Presidente riammette all’Assemblea gli esclusi a norma 

dell’art. 6 del presente Regolamento. 

2. Il Presidente   può disporre, prima dell’apertura della discussione, che la votazione su ogni singolo 

argomento intervenga dopo la chiusura della discussione su ciascuno di essi, oppure al termine della 

discussione di tutti o alcuni degli argomenti all’ordine del giorno. 

 

 

 

Art. 9 

Votazione 

 

1. Il Presidente stabilisce, prima dell’apertura della discussione, le modalità di espressione, di rilevazione 

e di computo dei voti e può fissare un termine massimo entro il quale deve essere espresso il voto. 

2. Al termine delle votazioni viene effettuato lo scrutinio, esaurito il quale il Presidente, anche 

avvalendosi del segretario o del notaio, comunica all’Assemblea i risultati delle votazioni e dichiara 

approvata la deliberazione che abbia ottenuto il voto favorevole della maggioranza richiesta dalla 

legge o dallo Statuto sociale. 

 

Art. 10 

Chiusura dei lavori 

 

1. Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno e la relativa votazione, il Presidente  

dichiara chiusa la riunione. 

 

Art. 11 

 

1. Oltre a quanto previsto nel presente Regolamento, il Presidente   può adottare ogni provvedimento 

ritenuto opportuno per garantire un corretto svolgimento dei lavori Assembleari e l’esercizio dei 

diritti da parte degli intervenuti. 

2. Ogni modificazione al presente Regolamento dovrà avvenire mediante deliberazione dell’Assemblea 

Ordinaria sulla base dei quorum costitutivi e deliberativi e degli adempimenti formali e procedurali 

richiesti dalla normativa vigente. 

 

 


